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Il 22 e 23 ottobre raduno nazionale 

Ad Ancona migliaia 
di combattenti del 

Corpo di Liberazione 
Un grande incontro di popolo in nomo dall'antifascismo v, . 

Domani a Urbino 
le conclusioni della 

3° settimana 
dì studi marxisti 

URBINO — Si conclude domi' 
ni, domenica, presto l'universi
tà di Urbino, la terza leninia
na Internazionale di studi mar
xisti, organizzata dalla Fonda
zione Lelio e Lisi! Basso-ISSO. 
CO, dall'Università di Urbino e 
con il patrocinio della Regione 
Marche. I l tema degli Incontri 
( • Il congresso di Gotha: par
tito operalo e socialismo ») ha 
richiamato nella città marchi
giana studiosi di tutto il mon
do, come 11 prolessor Droz del
l'Università di Parigi, Machtan 
dell'Università di Brema, Kun-
den dell'Istituto di marxismo-
leninismo di Berlino, Villari del
l'Università di Roma, Monteleo-
ne dell'Università di Torino, 
Bonacchl dela Fondazione Bas. 
so. Sono Intervenuti inotre nel
la prima giornata del lavori 
(mercoledì) I professori Eber
le dell'Università di Dortmund, 
Andreuccl dell'Università di Pi
sa, Schieder 

- In apertura degli incontri ha 
parlato anche il professor Carlo 
Bo, rettore dell'Università di 
Urblrw, il quale ha messo in 
risalto l'importanza e l'attuali
tà della manifestazione cultu
rale. Dopo l'intervento inizia
le del senatore Lello Buso, 
hanno svolto relazioni il pro
fessor Kocka e il professore 
Stelnberg. " 

A nome della presidenza del 
Consiglio regionale delle Mar
che, Il consigliere Todisco Gran
de ha portato il saluto della 
Regione • ha rilevato che I' 
impegno nei patrocinio di Ini. 
ziative come queste non è da 
ritenersi come un fatto spora
dico, ma si inserisce in una 
nuova politica culturale che tro
va la Regione Marche impegna
ta a stringere rapporti con le 
università. 

Nella giornata conclusiva di 
domani si tratteranno 1 seguen
ti temi: Partito e sindacato, 
separazione tra lotta economica 
e lotta politica nel movimento 
operaio alla fine dell'ottocento; 
attualità della critica di Marx 
al programma di Gotha; il pro
gramma di Gotha e il problema 
della transizione al socialismo. 
Chiuderà gli Incontri un inter
vento del senatore Basso. 

ANCONA — Nei giorni 22 e 
23 ottobre prossimo conflui
ranno nel capoluogo marchi
giano migliaia di ex combat
tenti del Corpo italiano di li
berazione e dei Gruppi di 
Combattimento. per una 
grande manifestazione (è la 
prima del genere in Italia) 
in onore e nel ricordo di 
quanti combatterono in que
ste formazioni, protagonisti 
della cacciata dei nazifascisti 
dal nostro paese. 

Alla manifestazione nazio
nale, organizzata dai Consi
gli regionali oltre che delle 
Marche. dell'Abruzzo, della 
Toscana e • dell'Umbria, in
terverranno, a testimonian
za del rilievo che assume la 
iniziativa, alte autorità mili
tari italiane e straniere, rap
presentanze diplomatiche, re
parti di formazioni in armi e 
a nome del governo il mini
stro della Difesa onorevole 
Attilio Ruffini. • * 
" Ma, come ha voluto sotto

lineare il Presidente del Con
siglio regionale, compagno 
Renato Bastianelli. l'incontro 
dovrà anche essere un mo
mento di popolo, a ritrovare 
e rinsaldare, dopo trentadue 
anni, quell'unità e quegli idea
li che contribuirono alla Re
sistenza e alla rinascita del 
nostro paese dopo la tragedia 
della guerra. .. : 

Il programma di due gior
ni, molto nutrito e denso di 
momenti significativi, è divi
so in due parti: una prima 
che si • incentrerà su di un 
convegno a carattere storico 
e di una seconda fase che 
culminerà in una manifesta
zione popolare e militare. 

Sabato 22. dopo le cerimo
nie di omaggio ai caduti (ver
ranno deposte corone presso 
il monumento ai caduti, pres
so il monumento ed il cippo 
dedicati alla Resistenza, al 
sacrario delle Tavernelle e al 
cimitero alleato), si svolgerà 
un convegno-dibattito, presso 
la Loggia dei Mercanti. Il te 
ma ; dell'incontro di ' studio. 
che vedrà raccolti ad Ancona 
noti storici, sarà « Il contri
buto dato dal primo Raggrup-

I pamento motorizzato, dal Cor
po italiano di liberazione e la 

I loro importanza, quale nucleo 
1 iniziale del ricostituito eser

cito della Repubblica demo
cratica ». - * " • * 
-Dopo l'apertura del conve

gno da parte del presidente 
Bastianelli, sarà svolta la re
lazione introduttiva del gene
rale Rinaldo Cruccu. capo del
l'ufficio storico dello . Stato 
Maggiore dell'esercito. Sono 
inoltre previsti i qualificanti 
contributi dell'onorevole Fal
co Accame presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera, dei parlamentari Pa
squale Bandiera e Carlo Sque
ri. dei docenti universitari 
Lorenzo Bedeschi. Enzo San
tarelli. Antonio G. Casanova. 
Giorgio Rochat e del senatore 
Arrigo Boldrini presidente na
zionale dell'ANPI. • 

Anche il convegno storico 
analizza uno scorcio della sto
ria contemporanea da valoriz
zare e divulgare, assieme ad 
altre pagine della Resistenza 
italiana. Il presidente Bastia
nelli ha già anticipato che gli 
interventi ed il successivo di
battito saranno raccolti in un 
volume edito a cura della Re 
gione Marche. 

La seconda giornata, quel
la di domenica, avrà una ve
ste ufficiale. Il primo atto 
avrà luogo nella mattinata 
(ore 9.30) con l'arrivo ed il 

concentramento presso il cam
po sportivo « Dorico » ' delle 
rappresentante delle forze ar
mate italiane, dei paesi allea
ti. nella guerra di liberazio
ne. degli ex combattenti del 
primo Raggruppamento Mo
torizzato. del Corpo Italiano 
di Liberazione e dei Gruppi 
di Combattimento, delle for
mazioni partigiane e dei co
muni decorati. Il discorso 
commemorativo sarà tenuto 
dal ministro della Difesa At
tilio Ruffini. mentre il sin
daco di Ancona. Guido Mo-
nina. il presidente regionale 
delle Marche. Renato Bastia
nelli (anche a nome delle al
tre Regioni partecipanti al
l'incontro) e Arrigo Boldrini 
in rappresentanza delle asso
ciazioni partigiane, svolgeran
no brevi interventi. 

Dal campo sportivo partirà 
poi una sfilata che attraver
serà tutta la città, sino alla 
zona del porto. 

ASSEMBlEA APERTA A BORDO DEUA « GENTILE DA FABRIANO » 
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Da martedì a , Fermo 

In consiglio la variante al p.r.g. 
discussa da migliaia di cittadini 

À colloquio con il compagno Giorgio Cisbani - Impegnata 
consultazione tra tutte le forze politiche - Gli obiettivi 

Oggi a Osimo la 
consulta per . 
l'ordine democratico 
OSIMO — Il Consiglio 
comunal* di Otimo ha vo
tato una mozione unitaria 
presentata dai capigruppo 
Ouzzini (PCI), Donati 
(PSI). Mari (DC) nella 
quale, richiamandosi ai 
sanguinosi episodi dei 
giorni scorsi, si denuncia 
• all'opinione pubblica la 
volontà dei criminali au
tori di tali delitti di in
staurare nel paese un cli
ma di divisione e di sfi
ducia nelle forze politiche, 
in un momento delicatis
simo per la vita economi
ca e sociale d'Italia ». 

a A chi poi credesse giu
sto contrapporre violenza 
a violenza — prosegue la 
mozione —, accettando la 
provocazione di chi è di-
•posto ad uccidere in odio 
alla democrazia repubbli
cana, il Consiglio comu
nale di Osimo indica la 
strada della vigilanza e 
della mobilitazione anti
fascista unitaria, unico 
modo per isolare e batte
re ogni provocazione •. -' 

Ad Osimo oggi, sabato, 
si riunirà la consulta per 
l'ordine democratico. — — 

Soggiorno montano 
per 20 pazienti 
dello psichiatrico 
FERMO — Si è concluso 
l'esperimento di vacanza 
aperta, organizzato a Men
te Monaco dall'ammini
strazione provinciale e 
dalla direttone dello psi
chiatrico di Fermo. Du
rante il mese di eettem-

- ore una ventina di ospi
ti dell'ospedale, unita-

- mente ai loro familiari. 
hanno trascorso un perio
do di villeggiatura mon
tana sui monti Sibillini. 

I venti pazienti, ecelti 
su un totale di circa 70t 
ricoverati, sono stati assi- i 
etiti da cinque infermieri, 
una assistente sociale e 
una percotoga. Dell'esperi
mento la stampa era sta
ta invitata a parlare solo 
alla sua conclusione, per 

, evitare il formarsi di una 
atmosfera artificiosa at
torno ai venti pazienti 
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organizzata un'aseembtoa 
aperta per discutere i ri-
evitati e le prospettive 
dall'esperimento teett con-
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FERMO — Martedì II ottobre 
la variante al piano regola
tore generale di Fermo si 
discuterà in consiglio comu
nale. •• • • • 

E* senza dubbio un impor
tante appuntamento per la 
vita politica e sociale della 
città, che sui problemi di 
urbanistica è impegnata da 
17 anni senza riuscire a tro
vare una soluzione definitiva 
e ottimale. All'assessore com
pagno Giorgio Cisbani chie
diamo in che modo l'attua
le amministrazione arriva al 
confronto sulla revisione in 
consiglio comunale. 
- « La giunta è arrivata in 
consiglio comunale dopo una 
larghissima partecipazione pò 
polare — ci dice Cisbani — 
alla discussione del piano re
golatore e dopo i n a intensa 
impegnata e seria consulta
zione tra tutte le forze poli
tiche. comprese la DC e il 
PRI. che in questo momen
to si trovano all'opposizione. 
Migliaia di cittadini hanno 
partecipato in questi 16 me
si alla discussione sul P.R. 
G. e agli incentri 

— Quali sono gli obbiettivi 
generali della variante? -

« Il primo è quello di an
dare alla sistemazione della 
esistente. In mancanza poi 
di un punto di riferimento re-

; gionale, e in mancanza an
cora oggi di un quadro di ri
ferimento comprensoriale. la 
scelta che noi ci siamo pro
posti è stata quella di fare 
in modo che la programma
zione del nostro territorio 
ncn fosse dettata dalla sma
nia di grandiosità e nello stes
so tempo da interessi specu
lativi, che seno indubbiamen
te presenti nella nostra co
me in tutte le comunità, in
teressi che tendevano a far 
sì che le aree residenziali fos
sero largamente superiori al
le esigenze Teali nostre; co
sì come non fossero sopradi
mensionate le aree artigianali 
e industria». Ccn questo noi 
vogliamo dire che nell'impos 
sibilità dì affrontare oggi in 
termini corretti un rappor
to con gli altri comuni. ab
biamo voluto dare almeno 
un segno della nostra volon
tà. Il nostro esempio, che va 
alla riduzione sostanziale del
le aree residenziali, significa 
che noi ncn ipotizziamo nes
sun esodo dall'interno del ter
ritorio verso Fermo e quindi 
verso il mare, recependo così 
una indicazione regionale. 

Un altro obbiettivo impor
tante che deriva dalle indi
cazioni della Regione è la 

" difesa della zona rurale, che 
deve essere considerata ncn 

. una zona laddove sia posslbt-
1 le al commerciante, al medi

co. all'artigiano, di costrai-
, re la seconda casa, ma che 
- deve essere considerata esclu

sivamente zena produttiva, 
dove 11 mezadro. il coltiva
tore diretto, o colui che co
munque abbia un rapporto 

con l'agricoltura, possa an
che vivere e farvi la propria 
residenza. 

« Un altro obiettivo, estre
mamente importante, è quello 
che si orienta ad una rivi-
talizzazione del centro stori
co. L'amministrazione comu
nale si muove nella direzione 
di far si che questo abbia 
una funzione prevalentemen
te residenziale». i~,\-. % < 

— Ci sono casi particolari 
di famiglie danneggiate dal 
ridimensionamento? 

« Noi ci rendiamo cento che 
l'operazione variante ha crea
to purtroppo presso alcune fa
miglie dei drammi e qualche 
problema serio, specie tra 
le centinaia di vittime del 
precedente piano Pallottini, 
approvato nel 1970. Seno cioè 
coloro che furono indotti ad 
acquistare aree, ritenendo al
lora che potessero essere edi
fica bili; moltissimi cittadini 
hanno così acquistato ad un 
prezzo inferiore a quello del
le aree edificatoli ma supe
riore al prezzo delle aree del
la zona rurale: erano stati il
lusi di poter presto costruire 
la propria casa, -na oggi la 
restrizióne del peiimetro del
le aree residenziali crea a 
queste famiglie sicuramente 
qualche angoscia. Noi ci ren
diamo cento di questi proble
mi e abbiamo cercato di ope
rare in modo di colpire il 
meno possibile interessi col
legati a famiglie di ceti po
polari, cosi pure di ceti medi. 
colpendo invece il più possi
bile interessi collegati alle 
aree di più grossa estensione ». 

L'architetto Pallottini nel 
1970 diceva che il suo piano 
regolatore generale non era 
come l'aveva concepita per
ché troppe trasformazioni 
erano state imposte da po
tenti pressioni e interessi par
ticolari di individui o di 
gruppi. E* possibile che tutti 
questi si siano nascosti nel
l'ombra, e non abbiano nep
pure tentato di salvare inte
ressi che avevano imposto 
sempre 7-t anni fa? 

' « Non abbiamo ravvisato 
pressioni tali da mettere in 
discussione il tipo di piano 
regolatore da fare. Credo che 
se tali pressioni collegate al
la rendita fondiaria ncn ci 
sono state, molto, sia dovuto 
alla metodologia con la quale 
abbiamo affrontato questo 
problema. Nel momento in 
cui. fin dall'inizio, infatti, 
questo ncn è stato un piano 
regolatore del sindaco, della 
giunta, o dell'assessore, ma è 
stato un piano aperto al
l'esterno, nel rapporto con le 
forze politiche, opposizione 
compresa, e discusso in mez
zo alla città, è chiaro che le 
pressioni di carattere perso
nale, o anche di grappo, non. 
hanno avuto nemmeno la 
possibilità di esprimersi». 

J, I lavoratori delle LMA 
sospendono lo sciopero ; s 

La decisione è stata presa alla luce dei fatti nuovi che si sono registrati: discussione entro 15 
giorni, in Commissione parlamentare, disponibilità a sciogliere positivamente il nodo delle isole 
Tremiti, garanzia del lavoro — Incontri di partiti, lavoratori, sindacati e Regioni interessate 

Oggi convegno' 
ad Ancona 

dei ferrovieri 
CGIL del 

Compartimento 

Cartelli di protesta sulla « Gentile da Fabriano » 

ANCONA — Al termine ' di 
una lunga assemblea, svolta
si a bordo della Motonave 
« Gentile da Fabriano ». i la
voratori delle Linee Maritti
me dell'Adriatico hanno deci
so di sospendere lo sciopero 
e passare ad una seconda fa
se di lo'ta che li veda co
munque impegnati tutti. Alla 
riunione sono intervenuti, ol
tre ai rappresentanti sindaca
li (il compagno Daneri per le 
tre confederazioni), del colisi 
glio di fabbrica Maraldi. del 
l'INRCA (i 300 dipendenti un 
no riuniti in assemblea per 
manente per la difesa del pò 
sto di lavoro), l'assessore prò 
vinciate Mancia e il sindaco 
di Ancona, Guido Monina. 

Per il coordinamento dei la
voratori delle Linee Maritti
me dell'Adriatico erano pre
senti il compagno De Mat-
teis. il comandante della mo
tonave * « Gentile da Fabria
no », Vitali, il compagno Rai
mondi e Pergolotti. della Fist 
regionale. Iniziando i lavori 
dell'assemblea il compagno De 
Matteis ha riassunto la com
plicata vicenda che per due 
anni ha visto mobilitati i la
voratori marittimi dell'Adria
tico a causa soprattutto del
l'atteggiamento irresponsabile 
e dilatorio del Governo, con
fermato anche dalla latitan
za del sottosegretario del mi
nistero della Marina Mercan
tile. Rosa. • all'appuntamento 
del 7 settembre scorso, e dai 
tentativi di rinviare tutto il 
problema ancora di un anno. 

Accolto da un lungo applau
so. ha preso poi la parola il 
sindaco Monina, che nel sot
tolineare l'impegno fin dal suo 
sorgere dell'amministrazione 
comunale » (ma anche - della 
Provincia e della Regione). 
« doveroso per i lavoratori e 
per l'economia di tutta la cit
tà ». ha confermato l'impegno 
del. presidente della commis
sione della Camera on. Liber
tini di portare in discussione 
la questione delle Linee Ma
rittime dell'Adriatico entro 15 
giorni. 
• Dopo gli ' interventi dell'as
sessore Mancia e del compa
gno Daneri. improntati ad 
uno spirito unitario fra orga
nizzazioni sindacali, enti lo 
cali, parlamentari firmatari 
dei progetti di legge e i la
voratori di tutta l'area " por
tuale (Cantiere Navale. Can
tieri minori Porto ecc.) per sta
bilire una linea comune in vi
sta della scadenza importan
te delle prossime settimane si 
è passati alle decisioni vere 
e proprie. Si è trattato cioè 
di scegliere fra il cessare mo
mentaneamente lo sciopero do
po i fatti nuovi emersi (di
scussione entro 15 giorni, mag
gioranza della commissione fa

vorevole f a ' sciogliere positi
vamente il nodo delle Tremi
ti, ' garanzia per il posto di 
lavoro per tutto il persona
le) ma rimanere comunque 
in contatto per nuove forme 
di lotta, oppure continuare 
nella lotta finora condotta. 

Nel corso della discussione 
i lavoratori hanno dimostra
to una notevole sensibilità e 
maturità: dopo i primi ino 
menti di incertezza e di ten
tennamenti. giustificati del re
sto da tutte le delusioni prò 
vate in precedenza, e dal ti
more che il disarmo della 
« Gentile da Fabriano » e del
la « Tintoretto » portasse alla 
dispersione pura e semplice 
del personale, con indeboli
mento della lotta, ha preval
so la prima proposta. Si è 

usciti cioè dalla visuale set
toriale per una più ampia 
e più unitaria intesa possibile. 
Da questo momento dunque la 
vertenza diventa di < tutte le 
categorie dell'area portuale, e 
non solo di esse: ci sono gli 
autoferrotranvieri, i trasporta
tori su gomma, i lavoratori 
dell'INRCA. i metalmeccani 
ci disposti ad affrontare in. 
sieme con i marittimi una lot 
ta comune, che sia decisiva 
per la soluzione delle varie 
vertenze. ' - -

Quella d i . ieri non è stata 
dunque una smobilitazione dei 
marittimi -ma una maggiore 
presa di coscienza della loro 
forza * e di quella del movi
mento operaio in generale. Tra 
le iniziative immediate, sono 
stati projiosti un incontro del

le organizzazioni sindacali e 
degli enti locali di tutte le 
regioni interessate (Marche. 
Abruzzo. Puglia), la convoca
zione del comitato porto per 
decisioni operative per tutto 
il movimento, e quelle del Con
siglio di Zona per organizza
re una giornata di lotta di 
tutta l'area portuale, e delle 
segreterie regionali e prnvin 
ciali dei trasporti, per ini
ziative collaterali. 

Infine, i marittimi residen 
ti in altre città (Bari, Molfet 
ta. Torre Del Greco, Pescara, 
Ortona. Venezia) hanno scol
to i loro rappresentanti pre 
posti a mantenere i contatti 
con il comitato di coordina
mento. pronti ad essere mobi
litati qualora la vertenza non 
abbia gli esiti sperati. 

ANCONA — Il comitato di
rettivo del sindacato ferro
vieri italiani-CGIL del Com
partimento di Ancona, ha in
detto per oggi, presso l'Aula 
magna della Facoltà di In
gegneria dorica, un convegno 
compartimentale dei propri 
dirigenti ed attivisti. All'im
portante appuntamento sin
dacale parteciperà anche il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario nazionale della 
CGIL, che al termine dei la
vori trarrà le conclusioni. 

Il tema all'ordine del gior
no « Il contributo ' del SFI-
CGIL per la riforma istitu
zionale dell'azienda FS, per 
realizzare una nuova politica 
dei trasporti e migliorare le 
ccndizìoni della categoria », 
sarà dibattuto da circa 200 
partecipanti provenienti ol
tre che dalle Marche anche 
dall'Umbria e dall'Abruzzo. 

Il sindacato di categoria 
ccn questa iniziativa intende 
sottolineare l'importanza che 
riveste per tutto il movimen
to sindacale e per la colletti
vità la vertenza aperta con 
il governo sulla riforma del
l'Azienda ferroviaria e, con
seguentemente, sullo sgancia
mento della stessa dal setto
re del pubblico impiego. 

'In un comunicato che illu
stra le caratteristiche dell'in
contro anconetano il SFI-
CGIL rileva che « riforma e 
sganciamento rientrano nel
l'insieme dell'iniziativa delle 
Confederazioni mirante al de
centramento e riorganizzazio
ne dell'apparato statale. Co
me pure un'azienda sburocra
tizzata e decentrata, si rende 
indispensabile per rendere 
credibile, sotto l'aspetto del
la capacità di spesa e di prò 
gettazicne la destinazicne di 
migliaia dì miliardi, come pre
visto dal piano poliennale di 
sviluppo delle F.S. in discus
sione in Parlamento». 

« Con questa vertenza — è 
l'ultima osservazione — le or
ganizzazioni sindacali unita
rie dei ferrovieri confermano 
inoltre una linea di netta 
contrapposizione nei confron
ti dei cosidetti sindacati au
tonomi, opponendo alla loro 
linea velleitaria e demagogi
ca, una linea tesa a trasfor
mare le strutture delle Fer
rovie dello Stato ». 

Agitazione dei 
rappresentanti 
sindacali nel 

Provveditorato 
di Pesaro 

PESARO — I sindacati pro
vinciali della scuola (CGIL, 
federscuola-CISL . e UIL) 
hanno dichiarato lo stato 
di agitazione dei propri 
rappresentanti che opera
no nelle commissioni del 
Provveditorato. A tale de 
clslone sono giunti in se
guito all 'insoddisfacente 
svolgimento della recente 
riunione che ha avuto luo
go a Pesaro con 11 prowe 
ditore. 

I sindacati — come af
ferma un comunicato da 
essi diramato — avevano 
chiesto In questa circo
stanza al provveditore di 
ritirare 11 provvedimento 
con cui veniva impedito al 
personale docente e non 
docente di essere ricevuto 
negli uffici del provvedlto 
rato nel giorni concordati 
in precedenza. Un atto sor 
prendente quello di impe
dire l'accesso al pubblico 
proprio nel periodo in cui. 
essendo in atto l'assegna
zione degli .Incarichi, I la
voratori della scuola han
no più bisogno di informa 
/.ioni e di assistenza. 

Altra questione denuncia 
ta dai sindacati di cate 
goria, quella del ruolo e 
dei compiti che devono 
svolgere i componenti del
le commissioni designati 
dal sindacato. Su questo 
punto — afferma la nota 
dei sindacati — la discus 
sione si è interrotta per 
l 'atteggiamento pregiudi
zialmente antisindacale 
del provveditore che rltle 
ne che la funzione del rap
presentanti sindacali nel
le commissioni sia di aval
lare le scelte prese dal 
provveditore stesso. 

Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola hanno 
richiesto l'intervento del
la federazione unitaria per
ché la trat tat iva sia ripre
sa e ricondotta su un giù 
sto binario . 

Incontro sull'inceneritore di Ancona 

Continuano le ricerche per 
la sicurezza degli impianti 

L'obiettivo del Comune: un'efficiente struttura salva
guardando lai tutela dell'ambiente - La relazione del
l'ingegner Siniscalchi - Indagine in corso del CNR 

ANCONA — Ma realmente il Comune di 
Ancona è indifferente alle nuove ricerche 
e al progredire degli studi sulla possibilità 
che dagli inceneritori dei rifiuti solidi ur
bani possa sprigionarsi la mostruosa dios
sina? Come si sa, l'amministrazione anco
netana è impegnata nella costruzione — che 
ha conosciuto anche mementi difficili — di 
un impianto del genere nella zona di Can-
dia-Bolignano. Il progetto originale è datato 
1972. i lavori sono iniziati nell'estate delio 
scorso anno e ormai le strutture murarie 
sono a bucn punto. - --* •• t 

Ora. dopo le prime preoccupazioni • e di 
fronte al rischi (non ancora comprovati) 
gli amministratori si sono mossi con fer
mezza e massima serietà. Il sindaco di An
cona, Guido Monina ha parlato con preci
sione di «puntigliosità e serietà, senza la 
minima - presunzione e certezze aprioristi
che». La base di partenza, come ha rias
sunto l'assessore ai servizi municipalizzati 
Nino Lucantcni. durante un ' incontro per 
fare il punto sulla intera vicenda, era l'as
soluta necessità di fornire alla città un ade
guato sistema di smaltimento di rifiuti so
lidi. tenendo nei contempo sempre pre
sente ed evitando tutti i possibili pericoli. 

A questo proposito l'assessore ha voluto 
ricordare tutte le procedure adottate per 
conoscere su base scientifica gli eventuali 
rischi e le contromisure già prese: negli • 
ultimi mesi (dopo che, a dire il vero in ma
niera confusa, è venuta alla ribalta, dopo 
uno studio di alcuni ricercatori olandesi. 
tutta la problematica tra un eventuale in
quinamento e l'incenerimento dei rifiuti), il 
comune dorico non ha perso tempo: ha 
inviato una serie di comunicazioni al mini
stero della Sanità, ha ancora di più stretto 
i contatti con alcuni suoi consulenti tecnici 
e scientifici ha addirittura richiesto uno 
studio da parte del Centro Nazionale delle 

Ricerche e quello che è più importante, ha 
progettato di applicare alcune modifiche al 
progetto originario dell'impianto. 

I cambiamenti più rilevanti che dovreb-
. bero in cgni caso assicurare la massima ga
ranzia dell'impianto di Candia-Bolignano. 

' riguardano, in particolare, l'installazione di 
' un potente elettrofìltro e l'elevazione della 
.temperatura, nella camera di combustione, 
da 850 a 1000-1100 gradi. 

Sugli argomenti più squisitamente tecnico 
' scientifici è intervenuto l'ingegner Siniscal-
; chi, uno scienziato che si occupa tra l'altro 
della bonifica della zona inquinata di Se-

- veso e collabora per problemi ecologici e 
ambientali con la Regione Lombardia. Per 
Siniscalchi la prassi adottata dagli ammi
nistratori anconetani risponde a criteri di 
serietà e di rigore scientifico. Infatti ccn 
l'elevamento della temperatura ad oltre mil
le gradi e combinando altri parametri, co
me il tempo di permanenza delle materie 
da bruciare, il grado di turbolenza e l'ec
cesso di ossigeno, non dovrebbe uscire dal 
ciclo nessuna forma di sostanze organiche 
e quindi neppure la temutissima diossina. 

« Tutti i risvolti — ha comunque voluto 
precisare il consulente — saranno affron
tati nel prossimo futuro, anche in maniera 
globale, attraverso una ricerca di base. A 
questo proposito, il CNR ha affidato allo 
Istituto «Mario Negri» uno studio che do
vrà fornire un quadro complessivo di rife
rimento. 

Frattanto sin da adesso, si può afferma
re che ad Anccna sta nascendo un nuovo 
e sofisticato impianto di incenerimento dei 
rifiuti. Un impianto, come ha sintetizzato 
l'ingegner Siniscalchi, che «apre l'era del 
dopo Seveso». partendo quindi anche da 
quella terribile esperienza per garantire la 
massima sicurezza a tutti i cittadini. 

Palazzo di Giustizia di Ancona 

Precisazione della 
Provincia e 

interrogazione PRI 
Necessari i fondi per procedere all'assegnazione 

dell'incarico di progettazione - Chiesta l'approva

zione del disegno di legge del luglio scorso 

Sabato 
sport 

Ospite il Lecce al 

Samb alla ricena dei due punti 
ASCOLI PICENO — Ha spic
cato ti colo per le alte sfere 
della serie B rAscoìi di Mim
mo Renna che domani af
fronterà. fuort casa, la Cre
monese. Che dire dì questo 
Ascoli ammazza tutti? E* una 
formazione che gioca un cal
cio moderno, senza troppe 
complicazioni. Il suo "è un 
gioco lineare, semplice che 
mette i giocatori bianco neri 
in condizione di muoversi in 
mezzo al campo a proprio 
agio. 

L'incontro con la formazio
ne di Angeleri rappresenta 
una tappa importante per la 
compagine bianconera, la 
quale, d'ora in poi, dorrà 
salvaguardare il 5110 prima
to. E" la capolista, e come 
tale deve dare il buon esem
pio a tutte le altre. Quindi 
nessun accenno ad un gioco 
difensivistico o meglio *ca-
tenacciaro », un Ascoli - da 
primato dece onorare guai-

| siasi incontro. Fin da doma-
! ni. quindi, contro la Cremo

nese un undici bianconero de
gno delle migliori gesta. Non 
si prevedono novità per la 
formazione, l'undici che ha 
liquidato per 2 a 0 domenica 
scorsa la Ternana sarà ri
confermato. forse, ma è solo 
un'ipotesi, in panchina sie
derà BeUotto. 

Da Ascoli, via Salaria, pas
siamo in riva airAdriatico. 
L'aria che si respira a S. Be
nedetto del Tronto è magni
fica. Intendiamoci, ci riferia
mo alle ottime condizioni at
mosferiche, perché, per quan
to riguarda la squadra, dob
biamo ammetterlo, l'atmo
sfera non è delle migliori. 
La mancata vittoria di Mo
dena ha suscitato accese pois-
miche verse» U signor Lapi, ta 
giacchetta nera che ha con
cesso t due rigori ai canarini. 

Ma al di là della direzione 
arbitrale, che dovrebbe co

munque essere sempre al di 
sopra di ogni sospetto la Sam-
benedettese non può conti
nuare a giocare in questo 
modo o sistema di gioco che 
dir si voglia, lasciando a sé 
il bel gioco e agli altri i punti. 
Se Bergamasco vuole conti
nuare il suo modulo a tre 
punte, a novembre, alla ria
pertura delle liste, dovrà chie
dere due punte con la maiu
scola, perché le due che fino
ra hanno affiancato reterno 
Chimenti, l'unico giocato^ 
della Samb. insieme a Odo
rizzi, che però non è una 
punta, che si sia espresso ad 
un livello superiore, hanno 
dimostrato di avere molte 
frecce spuntate. A nostro av
viso il gioco offensivistico è 
ottimo, e per di più spetta
colare, ma è redditizio solo 
se, si dispone delie compo
nenti adatte per realizzarlo, 
' ET inutile recriminare su 

un. rigore non concesso alla 

! Samb o concesso alla squadra 
avversano. E negli incontri fi-

I nora disputati, quando la 
Samb ha incontrato modeste 
squadre, come ti Brescia o la 
Cremonese che hanno dalla 
loro solo una magigore carica 
o vigoria aVetica, si è tro
vata sempre m enormi diffi
coltà. Speriamo che Berga
masco, di cui non discono
sciamo la bravura e l'espe
rienza, lui che è riuscito a 
far discreti giocatori di serie 
B, gente come Bianchini e 
Marini, i primi nomi che 
vengono in mente, sappia 
portare la sua squadra fuori 
dalla situazione non tanto 
allegra • 
" Domani al Baìlarinl è ospi
te ti Lecce: un altro avversa
rio non facile, da non sotto
valutare. Probabilmente rien
trerà in squadra Catania. Sa
rà ta prima vittoria? 

'• . ' " . : • def 

ANCONA — Sul problema 
del palazzo di Giustizia di 
Ancona, che costantemente 
si ripropone all'attenzione 
pubblica e del quale ultima
mente il nuovo sostituto pro
curatore della Repubblica si 
è occupato, la Provincia di 
Ancona, che più di ogni altro 
è interessata ai vari aspetti 
della questione, ha fatto al
cune puntualizzazioni utili al
la chiarezza. 

« Va detto anzitutto che 
mai in Provincia — si dice 
in una nota — ha smesso di 
sollecitare, tramite l'assesso
re al Patrimonio, Mancia, la 
definizione della pratica da 
parte dei competenti organi 
ministeriali, pratica che allo 
stato attuale presenta alcuni 
dati di fatto. Ai due miliar
di, già stanziati con la leg
ge speciale per il restauro 
dell'edificio, è previsto che 
se ne aggiungano altri quat
tro; questo è anche l'obietti
vo di un nuovo progetto di 
legge adottato dal ministero 
dei Lavori pubblici ed attual
mente all'esame del ministe
ro del Tesoro: da parte sua. 
quest'ultimo • ministero ha 
chiesto chiarimenti al Prov
veditorato delle Opere Pub
bliche che li ha sollecitamen
te: ora. poiché non dovreb-

i bero sorgere difficoltà alla 
approvazione del progetto di 
legge, appoggiato da tutti 1 
gruppi politici, l'assessore 
Mancia ha ritenuto di dover 
intervenire perché si affret
tino al massimo i tempi di 
esecuzione. A tale scopo — 
conclude la nota — ha chie
sto che vengano intanto de
voluti alla Provincia i fondi 
necessari, in modo che le sia 
consentito di procedere im
mediatamente ad assegnare 
l'incarico di orogettazione ». 

» » • 
' Sulla questione è interve
nuto anche il PRI, che. nel
la mattinata di ieri, in una 
crnferenza stampa del se
gretario dell'Unione Repubbli
cana. Massimo Belelli. ha 
annunciato che è stata pre-
svitata di recfnte una inter-
roeazicne da parte del se
natore repubblicano Cifarelli 
al ministro dei Beni Cultu
rali e ambientali circa i prov
vedimenti che si intendono 
promuovere e adottare per la 
tutela ed il recupero del Pa
lazzo di Giustizia di Anccna. 

« Danneggiato dal terre
moto — dice l'interrogazione 
— esso è ora vuoto e privo 
di qualsiasi manutenzione. 
ponendo cosi in forse sia la 
sua stessa sopravvivenza 
(Per altro non discutibile. 
dato il suo valore storico ed 

I architettonico) sia la sua 
1 utilizzazione, circa la o'*a!e 
I occorrono pure valide «nte-e 
! fra eli rnti locali e il rom-
! petente m'nhtero di • Gra

zia e Giustizia ». 
Per porre fine al disagio 

1 non solo degli operatori 
• s.t-'cifici (avvocati, cancel

lieri. eccetera) ma della cit
tà e dell'intera regione, la 
Unione Repubblicana chiede 
che tutte le forze politiche 
approvino sollecitamente il 
disegno di legge presentato 
nel luglio scorso dai sena
tori Benedetti, Boldrini, De 
Cocci. De Sabbata. Girotti. 
Trifogli. Venanzetti e Vi 
viani. 

Lettera di C i . 
sui giovani 

arrestati per droga 

Da parte della comunità 
cristiana di Comunione e Li 
berazione di San Benedetto 
del Tronto riceviamo e pub 
blichiamo la seguente let
tera: 

«La Comunità cristiana d: 
Comunione e Liberazione di 
San Benedetto -del Tronto 
respinge con sdegno e smen 
tisce la notizia pubblicata 
sull'Unità de] 28^91977 a pa
gina dieci, con cui si affer
ma che Antonio Gi'.ormello. 
arrestato sotto l'imputazione 
di detenzione e spaccio di 
droga, sia militante e tanto 
meno esponente di Comunio
ne e Liberazione. Precisa a 
tal proposito che i! Gilorme! 
lo ha frequentato la sede de: 
movimento tra l'aprile e il 
luglio 1976 e dopo tale pe 
riodo non si è fatto più ve
dere né ha avuto da allora 
rapporti con la Comunità». 

Prendiamo atto della pre
cisazione. Rimane da rileva
re che la notizia sulla mat
tanza di Antonio Gtlormello 
nelle file di CL non era cam
pata in aria. La stessa rei 
tifica, infatti, conferma il da
to anche se — precisa — ogni 
rapporto con d giovane era 
terminato nel luglio dell'an
no scorso. Altre fonti ci ave
vano assicurato, invece, che 
il Gtlormello avrebbe conti
nuato a frequentare CL fino 
all'agosto scorso. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
Ki VOLGERSI 

ALLA m 
ANCONA - Corso Gir.boi*, 110 
. Ttlt l . . 24004 - 2 M 1 M . 

• *•> •••> « v •*•» •>* •»* *. • » . . « . ^ • ••• • > • • • «i t-r * *<11 HUJflY^KBT I—-* f l i*-J*^*a5_«1 * J * . . * ^ Vali 

*.kV '-; 

- * « »^ • » , , »* 


